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Il volume raccoglie le relazio-
ni che si sono tenute duran-
te la Giornata di studio or-
ganizzata a Trento il 10 giu-
gno 2002 dal Servizio beni li-
brari e archivistici della Pro-
vincia autonoma di Trento.
Dai contributi emerge con
chiarezza la differenza tra

manoscritto “moderno” e
“antico”, con particolare ri-
guardo alla diversità di tec-
niche di catalogazione, men-
tre una forte attenzione vie-
ne rivolta al tema della loro
gestione “informatizzata”.
Risulta, inoltre, con eviden-
za come il Trentino sia all’a-
vanguardia per quanto ri-
guarda il censimento dei
propri manoscritti, moderni
e non, grazie al ruolo del
CBT (Catalogo bibliografico
trentino), all’uso di Manus
(la cui ultima versione è sta-
ta presentata proprio duran-
te la Giornata di studio) e
Bibman, nonché all’impiego
del linguaggio XML che
consente l’importazione di
dati da software diversi (an-
che Amicus è stato giudica-
to uno strumento valido per
chi opera in questo campo).
Purtroppo i problemi non
mancano, anche se l’iniziati-
va della Provincia è lodevo-
le. Sono state, infatti, riscon-
trate da parte degli studiosi
intervenuti lacune per quan-
to riguarda l’“anagrafe” dei
manoscritti moderni e con-
temporanei italiani che, pur
costituendo un importante e
ingente patrimonio, non ven-
gono nel nostro paese con-
siderati alla stessa stregua
dei manoscritti antichi per
un pregiudizio duro a mori-
re. A questo proposito si è
anche cercato di proporre
una “periodizzazione” quan-
to più rigorosa possibile, in-
dicando per i manoscritti
moderni e contemporanei
un arco temporale che va
dal secolo XVI (piena circo-
lazione del libro a stampa)
ai secoli XIX-XX.
Uno dei maggiori problemi
per i manoscritti moderni e
contemporanei è che molto
spesso si trovano sia in ar-
chivio che in biblioteca ed è
difficile definire un modello
uniforme per la loro descri-
zione. Sarà un lavoro lungo,
faticoso e dai costi che si

prevedono elevati, ma ne
vale sicuramente la pena.
Gli interventi di Pasquale
Chistè, che ha tenuto la re-
lazione introduttiva, Massi-
mo Menna dell’ICCU (Ma-
noscritti e informatizzazio-
ne), Giulia Chiesa (I mano-
scritti moderni della Biblio-
teca Comunale a Palazzo
Sormani, Milano), Roberto
Marcuccio (La descrizione
dei manoscritti di età mo-
derna e contemporanea nel-
la Biblioteca Panizzi di
Reggio Emilia), Fabrizio Leo-
nardelli (Manoscritti nella
Biblioteca comunale di Tren-
to), Gianmario Baldi (Fondi
manoscritti della Biblioteca
civica di Rovereto), Roberto
Antolini (Museo d’arte mo-
derna e contemporanea di
Rovereto), Adriana Paolini
(Censimento dei manoscriti
moderni e contemporanei
della provincia di Trento),
Loredana dal Poz (Mano-
scritti veneti), Quinto Anto-
nelli (Archivio della scrittu-
ra popolare di Trento), Patri-
zia Cordin (Manoscritti di
area alpina sette-ottocente-
schi), Giovanni Vitolo (Ma-
noscritti moderni e contem-
poranei per la storia medie-
vale), corredati di un appa-
rato di note e di una biblio-
grafia generale in appendi-
ce molto validi, forniscono
una panoramica assai inte-
ressante.
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